
PIACENZA - Samuele Raggi, al
terzo posto con il 9,48 dei vo-
ti, parla di un «risultato
straordinario» che mette in
luce «la voglia dei piacentini
di puntare sui giovani». L’au-
spicio è che «il prossimo sin-
daco ne tenga conto al mo-
mento di scegliere la compo-
sizione della giunta». Ma
precisa che non pensa a sé
«ma, per esempio, ai tanti
giovani del Pd che lavorano
bene, ma non sono stati va-
lorizzati, così come invece è
avvenuto all’interno dell’Ita-
lia dei Valori».

Non nasconde la sua delu-
sione Gianni D’Amo, che con
una percentuale di 7,1 sul to-
tale dei votanti arriva al
quarto posto, dietro Samue-
le Raggi. «Non sono soddi-
sfatto - commenta - perché
pensavo di arrivare terzo e di
prendere qualche voto in
più. Sul risultato avremo
tempo per riflettere. Comun-
que sono contento per l’al-
tissima partecipazione, qua-
si comparabile a quella di
Parma, che ha 70mila abi-
tanti più di noi. Mi interessa
capire l’incidenza degli stra-
nieri sui risultati, ma per il
momento questo dato non è
a disposizione. Intanto vor-
rei ringraziare chi mi ha vo-
tato e chi in questi cinque
mesi mi ha dato una mano,
perché è stata una campa-
gna elettorale veramente du-
ra». Poi un pensiero al vinci-
tore: «A Dosi i miei compli-

menti e auguri affettuosi e
sinceri. Quello che potremo
fare per sostenerlo lo faremo
e mi auguro che altrettanto
avvenga per tutti i candidati
che hanno partecipato alle
primarie, che nel complesso
hanno rappresentato un’e-
sperienza importantissima».

Luigi Rabuffi (5,23%) at-
tende i dati ufficiali per un
commento definitivo. «Il bi-
lancio è assolutamente posi-
tivo - dice tuttavia - per il la-
voro che abbiamo fatto, per i
contatti che abbiamo preso
con tutte quelle persone che

hanno bisogno di essere aiu-
tate, di avere una speranza
che soltanto la sinistra può
dare. Per le persone che han-
no perso il posto di lavoro,
che sono precarie, che stan-
no subendo gli attacchi di
questo governo che è in con-
tinuità con quello preceden-
te. Sono persone che abbia-
mo incontrato in questa lun-
ga campagna elettorale e che
ci hanno chiesto di rappre-
sentare i loro bisogni, le loro
necessità. La Federazione
della sinistra si è impegnata
per queste persone che io ho
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PIACENZA - Almeno 200 preferen-
ze “sospette” di altrettante per-
sone che sarebbero stati assol-
dati per andare al seggio a vota-
re. Non si sa per chi e forse non
si scoprirà mai. Ma resta il caso
che ha agitato per tutto il gior-
no le Primarie del centrosini-
stra, unica macchia in una gior-
nata assolutamente da ricorda-
re per la coalizione.

Tutto è partito dal seggio di
Sant’Ilario, quando il presiden-
te Sandro Miglioli ha sorpreso
alcuni sudamericani a fotogra-
fe la scheda dopo aver tracciato
la croce sul nome di un candi-
dato. I protagonisti sono stati
immediatamente fermati e al-
lontanati. Ma nelle ore succes-
sive sono iniziate a fioccare al-
tre segnalazioni di operazioni
quantomeno sospette: vetture
che scaricavano 3-4 stranieri al-
la volta i quali, una volta fuori
dai seggi, venivano ricompen-
sati con 5 euro. Tutto sotto gli
occhi dei presenti, tra cui alcu-
ni consiglieri comunali. Qual-
cuno avrebbe anche documen-
tato fotograficamente con il te-
lefono cellulare i poco edifican-
ti summit tra i “mandanti” e le
“truppe”, il segretario provin-
ciale del Pd Vittorio Silva avreb-
be personalmente avuto una
forte discussione con uno di
queste persone, un italiano.

L’argomento ha tenuto ban-

co nel corso della riunione che
il comitato promotore ha avuto
a urne chiuse, un incontro in
cui la gioia per l’eccezionale af-
fluenza ha lasciato spazio a
qualche tensione.

“Qualche episodio spiacevo-
le si è effettivamente verificato
– ha commentato Silva, presi-
dente del comitato – ma non
può certo inficiare lo straordi-
nario successo delle Primarie:
non sappiamo quanti siano sta-
ti effettivamente questi voti so-
spetti, ma percentualmente so-

incontrato di giorno e di not-
te». «E da domani - assicura
- il mio impegno sarà a por-
tare avanti queste istanze».
Un augurio a Dosi: «Di apri-
re una nuova stagione in
continuità con la precedente
che riguardi una città in cui
la sensibilità per le persone
che più hanno bisogno sia il
punto principale nel pro-
gramma del centro sinistra
alla cui costruzione anche
noi parteciperemo».

Non si aspettava di più
Marco Mazzoli (3.05% dei
consensi). «Sono stato un

candidato indipendente -
osserva - ed ho operato con
uno staff artigianale compo-
sto da giovani neolaureati
precari, tutti volontari, sen-
za una struttura partitica or-
ganizzata; i due partiti che
mi hanno sostenuto sono

piccolissimi e non struttura-
ti sul territorio, non avevamo
strumenti finanziari». «Pen-
so tuttavia - si dice convinto
- di aver prodotto molte idee,
molte proposte che mettere-
mo a totale disposizione del
centro sinistra se riterrà uti-
le considerarle». La campa-
gna delle primarie è stata fa-
ticosa: «Dopo un’abbuffata
di politica non vedo l’ora di
fare un convegno di econo-
mia. Tornerò subito a rituf-
farmi in queste cose e anche
nel mio hobby di musicista e
compositore».

«In questa fase - ammette -
non mi aspettavo molto di
più; in quella iniziale spera-
vo di poter aggregare altre
forze ma le cose sono anda-
te così e va bene. So che tut-
te le persone che mi hanno
sostenuto hanno dato il
massimo».

Un augurio a Dosi: «Di riu-
scire a rappresentare le i-
stanze della città e di far ri-
partire il centro storico e la
vita culturale della città va-
lorizzando bene, come lui sa
fare, i gioielli culturali di Pia-
cenza e i grandi progetti del-
le aree verdi».

mir.

Da sinistra: Francesco
Cacciatore, il sindaco
Roberto Reggi, Paolo Dosi e
(sotto) Gianni D’Amo ieri al
voto per le primarie che
hanno deciso il candidato
sindaco del centrosinistra 
(fotoservizio Lunini)
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no assolutamente irrisori. Resta
la sgradevolezza di quanto ac-
caduto, noi siamo i primi a vo-
ler fare chiarezza, nei prossimi
giorni effettueremo i doverosi
approfondimenti sui fatti che ci
sono stati segnalati. Ovviamen-
te – ha aggiunto – se ci saranno
gli estremi ci rivolgeremo alla
magistratura perché approfon-
disca la presenza di eventuali
reati, dettagliando l’esposto
con la documentazione che
riusciremo a raccogliere”.

Ci potrebbero essere anche
conseguenze politiche? “Natu-
ralmente se la responsabilità
sarà riconducibile a qualche
partito o lista – ha risposto Sil-
va – dovremo trarre le inevitabi-
li conseguenze, anche se al mo-
mento nulla ci lascia pensare
che possa essere così”.

Il segretario provinciale di
Rifondazione comunista Ro-
berto Montanari non ha dubbi:
“C’erano dei “caporali” che gi-
ravano nei vari seggi scarican-
do persone, in particolari stra-
nieri, per farle votare e poi pa-
garle. Si tratta di un comporta-
mento criminale, da malavita
organizzata, che non deve esse-
re tollerato, soprattutto perché
inserito un contesto onesto,
pulito e trasparente come le
Primarie del centrosinistra”.

Anche Samuele Raggi (candi-
dato Idv) ha invitato a “perse-
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Duecento preferenze “sospette”
macchiano la festa elettorale
Montanari (Prc): «Fuori dai seggi “caporali” per gli stranieri, comportamenti
criminali». Silva (Pd): «Pochi episodi che non rovinano una grande giornata»

guire e denunciare eventuali ir-
regolarità”, Manuela Schiaffo-
nati (Sel) è stata ancora più du-
ra: “Chi ha provato a rovinare
questo appuntamento deve es-
sere punito, penalmente e poli-
ticamente: centinaia di perso-
ne ci hanno lavorato per mesi,
facendo sforzi e sacrifici enor-
mi, non è accettabile quanto
accaduto. Fare chiarezza è un
dovere”.

«Non ho motivo per attacca-
re nessuno - commenta il can-
didato Luigi Rabuffi - dico solo
una cosa: se fosse vero quello
che si sta dicendo, dovrebbero
venire evidenziate le responsa-
bilità e presi dei provvedimen-
ti. Sarebbe un comportamento
scorretto soprattutto contro
quegli stranieri che con tanta
gioia hanno potuto esprimere
liberamente il loro voto. Per col-
pa di qualcuno, spero pochi,
tutte queste persone subiscono
oggi l’onta di essere considera-
te quelle che per cinque euro
vendono il loro voto».

«Nel caso emergessero fatti
del genere - commenta invece
Marco Mazzoli - sarebbero
molto gravi per chi li ha com-
messi. Occorrerà valutare se ci
sono responsabilità, tuttavia
questo non viene ad inficiare il
grande risultato di partecipa-
zione delle primarie».

Michele Rancati

Il salvadanaio per il contributo di un euro

L’arrivo di un pacco di voti in via Risorgimento da un seggio elettorale


